
COMPLETARE L’UNIONE ECONOMICA 
E MONETARIA DELL’EUROPA

Il contributo della Commissione all’agenda dei leader
#FutureofEurope #EURoad2Sibiu

ULTERIORI PASSI VERSO IL COMPLETAMENTO 
DELL’UNIONE ECONOMICA E MONETARIA IN EUROPA

Sulla base della visione delineata nella relazione dei cinque presidenti del giugno 2015 e nei documenti di riflessione 
sull’approfondimento dell’Unione economica e monetaria e sul futuro delle finanze dell’UE della primavera 2017, la Com-
missione europea ha definito una tabella di marcia per approfondire ulteriormente l’Unione economica e monetaria in 
Europa, con misure concrete da adottare nei prossimi 18 mesi.

“Abbiamo iniziato a riparare il tetto europeo. Oggi e domani però dobbiamo 
pazientemente, piano per piano, attimo dopo attimo, ispirazione su ispirazione, 
continuare a aggiungere nuovi piani alla casa europea. Dobbiamo completare 
i lavori della casa europea finché splende il sole. Abbiamo di fronte un’opportunità 
che non rimarrà aperta per sempre. Sfruttiamo al massimo questo slancio, 
catturiamo il vento nelle nostre vele.”

Jean-Claude Juncker, Presidente della Commissione europea, discorso sullo stato dell’Unione, 
13 settembre 2017

La Commissione punta a:

Le proposte della Commissione comprendono:

La Commissione presenta una tabella di marcia per approfondire l’Unione economica e monetaria in Europa, 
corredata di:

rafforzare l’unità migliorare l’efficienza accrescere la responsabilità 
democratica.

una proposta per 
l’istituzione di un 
Fondo monetario 

europeo

una proposta per integrare 
nel quadro giuridico 
dell’UE il trattato 
sulla stabilità, sul 

coordinamento e sulla 
governance

una comunicazione su 
nuovi strumenti di 

bilancio per garantire 
la stabilità della zona 

euro nel contesto 
dell’Unione

una proposta per rafforzare 
il programma di sostegno 
alle riforme strutturali 

e una proposta per mobilitare 
fondi dell’UE a sostegno 
delle riforme nazionali

Una comunicazione su 
un ministro europeo 
dell’Economia e delle 

finanze

Relazione dei cinque 
presidenti sul 
completamento dell’UEM, 
22 giugno 2015

Comunicazione 
della Commissione 
sulle tappe verso 
il completamento 
dell’UEM, 21 ottobre 
2015

Documento 
di riflessione 
sull’approfondi-
mento dell’UEM, 
31 maggio 2017

Discorso 
sullo stato 
dell’Unione, 
13 settembre 
2017

Vertice euro, 
15 dicembre 2017

Libro bianco 
sul futuro 
dell’Europa, 
1° marzo 2017

Riunione 
a Sibiu, 
9 maggio 2019

Consiglio 
europeo, 
28 e 29 giugno 
2018

Consiglio 
europeo, 
21 e 22 marzo 
2019

Documento di 
riflessione sul futuro 
delle finanze dell’UE, 
28 giugno 2017

6 dicembre 2017: 
tabella di marcia 
e proposte

2025



Tabella di marcia per l’approfondimento dell’Unione economica e monetaria dell’Europa

Nel 2018
UNIONE FINANZIARIA UNIONE ECONOMICA E DI BILANCIO

UNIONE BANCARIA E DEI MERCATI DEI CAPITALI
 ✓ Adozione di tutte le proposte rimanenti sull’Unione 
bancaria, fra cui le proposte relative alla riduzione 
del rischio, al sistema europeo di assicurazione dei 
depositi e a un sostegno comune (backstop) per il 
Fondo di risoluzione unico

 ✓ Proposta della Commissione relativa a un quadro 
favorevole per i titoli europei garantiti da obbligazioni 
sovrane per la zona euro, in seguito ai lavori del 
Comitato europeo per il rischio sistemico

QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE DELL’UE
 ✓ Adozione della proposta volta a potenziare il 
programma di sostegno alle riforme strutturali

 ✓ Adozione delle modifiche mirate del regolamento sulle 
disposizioni comuni

 ✓ Proposte della Commissione per il quadro finanziario 
pluriennale post-2020

RESPONSABILITÀ DEMOCRATICA E GOVERNANCE EFFICACE
FONDO MONETARIO EUROPEO DELL’UE

 ✓ Discussione sulla proposta legislativa

MINISTRO EUROPEO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

 ✓ Discussione a livello politico

RAPPRESENTANZA ESTERNA DELLA ZONA EURO
 ✓ Discussione sulla proposta legislativa

INTEGRAZIONE DEL PATTO DI BILANCIO NEL 
DIRITTO DELL’UE

 ✓ Discussione sulla proposta legislativa

DIALOGO TRA LE ISTITUZIONI DELL’UE
 ✓ Formalizzazione delle prassi tra il Parlamento 
europeo e la Commissione

Entro la metà del 2019
UNIONE FINANZIARIA UNIONE ECONOMICA E DI BILANCIO

UNIONE BANCARIA E DEI MERCATI DEI CAPITALI
 ✓ Piena operatività del sostegno (backstop) per il Fondo 
di risoluzione unico

 ✓ Attuazione del sistema europeo di assicurazione dei 
depositi

 ✓ Finalizzazione di tutte le iniziative legislative pendenti 
per l’Unione dei mercati dei capitali

QUADRO FINANZIARIO PLURIENNALE DELL’UE
 ✓ Adozione delle proposte post-2020 per il sostegno alle 
riforme strutturali

 ✓ Adozione della proposta post-2020 su uno strumento 
di convergenza specifico per gli Stati membri non 
appartenenti alla zona euro

 ✓ Adozione della proposta post-2020 relativa a una 
funzione di stabilizzazione

RESPONSABILITÀ DEMOCRATICA E GOVERNANCE EFFICACE
FONDO MONETARIO EUROPEO

 ✓ Adozione della proposta legislativa

MINISTRO EUROPEO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

 ✓ Intesa comune

RAPPRESENTANZA ESTERNA DELLA ZONA EURO
 ✓ Adozione della proposta legislativa

INTEGRAZIONE DEL PATTO DI BILANCIO NEL 
DIRITTO DELL’UE

 ✓ Adozione della proposta legislativa

Ulteriori tappe possibili: fine 2019-2025*
UNIONE FINANZIARIA UNIONE ECONOMICA E DI BILANCIO

 ✓ Attuazione continua delle iniziative connesse 
all’Unione dei mercati dei capitali

 ✓ Progressi verso l’emissione di un’attività sicura europea
 ✓ Modifiche del trattamento normativo delle esposizioni 
sovrane

 ✓ Attuazione del nuovo quadro finanziario pluriennale
 ✓ Funzione di stabilizzazione pienamente funzionale
 ✓ Semplificazione delle norme del patto di stabilità 
e crescita

RESPONSABILITÀ DEMOCRATICA E GOVERNANCE EFFICACE
 ✓ Funzione a tutti gli effetti del ministro europeo 
dell’Economia e delle finanze come presidente 
e vicepresidente della Commissione

 ✓ Fondo monetario europeo pienamente operativo
 ✓ Creazione di un Tesoro della zona euro

* Per maggiori dettagli si veda il documento di riflessione sull’approfondimento dell’Unione economica e monetaria del 31 maggio 2017



L’Unione economica monetaria dell’Europa oggi
L’euro è la valuta dell’Unione europea. Dal momento della sua introduzione, , nel 2002, l’euro è stato adottato da 19 Stati 
membri. Tutti gli Stati membri dell’UE si sono giuridicamente impegnati ad adottare, prima o poi, la moneta 
unica, ad eccezione della Danimarca (opt-out) e del Regno Unito (che ha deciso di lasciare l’UE). Con l’uscita del Regno Unito, 
le economie della zona euro rappresenteranno circa l’85% del prodotto interno lordo dell’UE.

Il 64% dei cittadini della zona euro sostiene che l’euro è un elemento positivo per il proprio paese, 
il livello più alto da quando, nel 2002, sono state introdotte le banconote e le monete in euro

% - ZONA EURO FONTE: EUROBAROMETRO, DICEMBRE 2017.
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Membri dell’Unione europea Coordinamento delle politiche 
e applicazione di norme economiche e di 
bilancio comuni (semestre europeo, patto 
di stabilità e crescita, procedura per gli 
squilibri macroeconomici)

Applicazione di norme comuni per il 
settore finanziario (codice unico europeo)

Firmatari del trattato sulla stabilità, sul 
coordinamento e sulla governance
Ad eccezione di: Repubblica ceca, Croazia, 
Regno Unito

Futuri membri della zona euro

La zona euro (paesi dell’UE la cui valuta ufficiale è l’euro)

Membri del meccanismo europeo di stabilità, una 
protezione finanziaria per la zona euro
Vigilanza bancaria guidata dalla Banca centrale europea 
(meccanismo di vigilanza unico)

Valute nazionali collegate all’euro

L’euro è condiviso da 340 milioni di europei. È diventato la seconda valuta più usata al mondo. Sessanta 
paesi e territori, abitati da altri 175 milioni di persone, hanno agganciato le loro valute all’euro, diretta-
mente o indirettamente.

UK
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Percentuale di cittadini per Stato membro della zona euro che ritengono che l’euro sia 
un fattore positivo 

Sulla base della relazione dei cinque presidenti, la Commissione Juncker ha già adottato 
una serie di misure per rafforzare l’Unione economica e monetaria

 ✓ Il semestre europeo di coordinamento delle 
politiche economiche è stato rivisto e comprende ora 
raccomandazioni specifiche per la zona euro nel suo 
complesso.

 ✓ È stato intensificato il dialogo con il Parlamento 
europeo, gli Stati membri, i parlamenti nazionali, le parti 
sociali e i portatori di interessi a tutti i livelli.

 ✓ Nell’ambito delle norme vigenti del patto di stabilità 
e crescita, è stata applicata una certa flessibilità per 
sostenere le riforme e gli investimenti.

 ✓ Il 17 novembre 2017 è stato proclamato a Göteborg il 
pilastro europeo dei diritti sociali , di cui si tiene già 
conto nel semestre europeo 2018.

 ✓ Per il nuovo programma di sostegno alla stabilità della 
Grecia è stata condotta una valutazione dell’impatto 
sociale.

 ✓ Come proposto dalla Commissione e raccomandato 
dal Consiglio, sono stati istituiti negli Stati membri della 
zona euro i comitati nazionali per la produttività, che 
dovranno fornire un’analisi indipendente degli sviluppi che 
interessano la produttività e la competitività e rafforzare 
il dialogo politico a livello nazionale.

 ✓ È in preparazione un pacchetto legislativo per ridurre 
ulteriormente i rischi e rafforzare la resilienza del 
settore bancario dell’UE.

 ✓ Sono in corso lavori per affrontare la quesitone dei 
crediti deteriorati.

 ✓ La Commissione ha proposto un sistema europeo di 
assicurazione dei depositi per accrescere la tutela dei 
depositanti, nonché altre misure per completare l’Unione 
bancaria.

 ✓ La Commissione ha istituito il Comitato europeo per 
le finanze pubbliche con il compito di elaborare pareri 
indipendenti.

 ✓ L’Unione dei mercati dei capitali convoglia 
i finanziamenti privati per agevolare l’accesso delle 
imprese europee ai finanziamenti.

 ✓ La Commissione ha proposto di migliorare la 
rappresentanza esterna della zona euro nelle 
organizzazioni finanziarie internazionali, come il Fondo 
monetario internazionale, con un’attuazione progressiva 
entro il 2025.

 ✓ La Commissione ha creato un servizio di assistenza 
per le riforme strutturali allo scopo di mettere in 
comune le competenze e fornire sostegno tecnico a tutti 
gli Stati membri interessati.

SOURCE: EUROBAROMETER, DECEMBER 2017
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